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SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E ADOLESCENZA
IL RESPONSABILE

Viste:
- la  legge  8  novembre  2000,  n.  328  “Legge  quadro  per  la 

realizzazione  del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi 
sociali”;

- la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”, e successive modificazioni;

Richiamati:
- l’art. 8, comma 6 della L.5 giugno 2003, n.131, che prevede 

che in sede di Conferenza Unificata, il Governo possa promuovere 
la  stipula  di  intese  dirette  a  favorire  il  raggiungimento  di 
posizioni unitarie ed il perseguimento di obiettivi comuni;

- l’Intesa siglata in Conferenza unificata il 29 aprile 2010, 
sui  criteri  di  ripartizione  delle  risorse,  le  finalità,  le 
modalità  attuative  nonché  il  monitoraggio  del  sistema  di 
interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro di cui al Decreto del Ministro per le pari opportunità del 
12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle risorse del Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per 
l’anno 2009;

Richiamate altresì :
-  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1432  del  27/9/2010 
“Approvazione  programma  attuativo  previsto  dall'Intesa  sugli 
interventi  di  conciliazione  siglata  in  Conferenza  Unificata  il 
29/04/2010.”;
-  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1952  del  13/12/2010 
“Approvazione  schema  di  convenzione  con  il  Dipartimento  Pari 
Opportunità'  in  attuazione  Dell'intesa  del  29/04/2010  su 
interventi di conciliazione”

- la deliberazione della Assemblea legislativa regionale del 23 
novembre 2010 n. 26 recante “Programma annuale 2010: obiettivi e 
criteri  generali  di  ripartizione  delle  risorse  ai  sensi 
dell'articolo 47, comma 3, della l.r. n. 2/2003 in attuazione del 
piano  sociale  e  sanitario  regionale.  (Proposta  della  Giunta 
regionale in data 25 ottobre 2010, n. 1609)”;

- la Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e 
la Regione Emilia Romagna in attuazione dell’Intesa del 29 aprile 

Testo dell'atto
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2010  relativa  ai  “Criteri  di  ripartizione  delle  risorse,  le 
finalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del sistema 
di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro” firmata in data 16 dicembre 2010 che è della durata di 12 
mesi dalla sottoscrizione della stessa;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2288 del 27/12/2010 
“Programma  annuale  2010:  ripartizione  delle  risorse  del  Fondo 
sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.2/2003 
e individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi 
di  cui  alla  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  n.  26  del 
23/11/2010” che  nell’allegato, parte integrante della stessa, al 
punto 2.4.3. “Progetti innovativi territoriali per l’armonizzazione 
dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  (Intesa  n.26/CU  sancita  in 
conferenza unificata il 29 aprile 2010)” stabilisce:

- le  risorse  complessivamente  programmate  per  il  2010 
ammontanti a € 1.000.000,00, derivanti dal riparto del Fondo 
per le politiche relative ai diritti  e alle pari opportunità 
per  l’anno  2009  di  cui  all’Intesa  n.26/CU  sancita  in 
conferenza  unificata  il  29  aprile  2010  e  alla  successiva 
deliberazione di Giunta regionale n.1432/2010 e allocate al 
capitolo di spesa 57107 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata  ai  comuni  singoli  e  alle  forme  associative  per 
l'attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli 
interventi  relativi  agli  assegni  di  cura,  al  sostegno 
economico  ed  alla  mobilità  degli  anziani,  dei  disabili  o 
inabili (art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo 2003, n.2 e 
L. 8 novembre 2000, n.328; art.1, comma 1252, L.296/2006 e 
art. 19, comma 3, D.L. 4 luglio 2006, n.223 convertito in L. 
dall'art.  1  L.  4  agosto  2006,  n.248)  -  Mezzi  statali”, 
afferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione 
regionale per l’esercizio finanziario 2010;
- le  azioni  previste  per  il  raggiungimento  delle  finalità 
della  richiamata  Intesa  del  29  aprile  2010,  anche  come 
previsto  dalla  Delibera  di  Giunta  regionale  n.  1432/2010, 
quali:
- sostenere azioni e attività per l’accoglienza prolungata 

presso i servizi educativi e le scuole e organizzazione 
di attività nei tempi pomeridiani extra scuola;

- attivare  azioni  e  interventi   per  il  sostegno  alla 
genitorialità nel periodo di astensione facoltativa dal 
lavoro (esempio: primo anno in famiglia);

- realizzare altri interventi territoriali conciliativi, in 
sintonia con lo spirito dell’Intesa. La sperimentazione 
di attività innovative deve avvenire nel rispetto della 
normativa regionale;

- quali destinatari i Comuni capofila dei piani di zona o un 
altro  soggetto  pubblico  tra  quelli  richiamati  all'art.  16 
della L.R. n. 2/03;
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- che i destinatari nonché soggetti attuatori del programma 
sono tenuti al rispetto delle norme regolamentari in materia 
di concorrenza e aiuti di Stato;
- il riparto delle risorse in base ai seguenti criteri:

* 50% in base alla popolazione minorile residente al 
1/01/2010;
* 50%  in  base  alla  popolazione  femminile  occupata 
all’ultimo dato disponibile;

- che  il  dirigente  competente  provvederà  con  propri  atti 
formali al riparto complessivo, all’assegnazione, concessione 
e  assunzione  dei  relativi  impegni  di  spesa  delle  risorse 
programmate,  in  un’unica  soluzione  secondo  i  criteri 
sopracitati,  a seguito della sottoscrizione della Convenzione 
prevista dall’intesa del 29 aprile 2010 e alla determinazione 
delle modalità di rendicontazione e di eventuale revoca delle 
risorse non utilizzate o impropriamente utilizzate;

Dato atto di procedere con il presente atto, alla concessione 
delle stesse e alla contestuale liquidazione in un’unica soluzione 
dell’impegno a favore dei Comuni capofila dei piani di zona o di 
altro soggetto pubblico tra quelli richiamati all'art. 16 della 
L.R. n. 2/03, secondo il riparto indicato nella Tabella di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Viste :
- la L.R. 15 novembre 2001, n.40 recante ”Ordinamento contabile 

della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.6  luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella regione Emilia-
Romagna” e successive modificazioni;

- la  L.R.  23  dicembre  2010,  n.15  “Legge  finanziaria  regionale 
adottata  a  norma  dell’articolo  40  della  Legge  regionale  15 
novembre  2001,  n.40  in  coincidenza  con  l’approvazione  del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 e del 
bilancio pluriennale 2011-2013” ed in particolare la tab. H;

- la L.R. 23 dicembre 2010, n.14  “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2011 e Bilancio 
pluriennale 2011-2013”;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:
- n. 1057 del 24 luglio 2006 recante “Prima fase di riordino delle 

strutture  organizzative  della  Giunta  Regionale.  Indirizzi  in 
merito  alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di 
gestione delle funzioni trasversali”;

- n.  1663  del  27  novembre  2006  recante  “Modifiche  all'assetto 
delle  Direzioni  Generali  della  Giunta  e  del  Gabinetto  del 
Presidente”;

pagina 4 di 11



- n. 1173 del 27 luglio 2009 recante “Approvazione degli atti di 
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 
1.8.2009)”;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007”e successiva modificazione;

- n.  1377  del  20  settembre  2010  concernente  “Revisione 
dell'assetto organizzativo di alcune direzioni generali”;
Richiamate altresì: 

- la  legge  13  agosto  2010,  n.  136  avente  ad  oggetto  “Piano 
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 18 novembre 2010, n. 
8 e del 22 dicembre 2010, n. 10 in materia di tracciabilità 
finanziaria ex art. 3, Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche;

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competente 
capitolo di bilancio;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo 
comma della L.R. 40/2001 e che pertanto l’impegno di spesa di Euro 
1.000.000,00 possa essere assunto con il presente atto;

Ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste 
dall’art. 51, comma 3, della L.R. n. 40/2001 per provvedere alla 
liquidazione della spesa;

Dato atto dei pareri allegati;
DETERMINA

1) per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono 
integralmente  riportate,  di  assegnare  ai  Comuni  capofila  dei 
piani  di  zona  o  un  altro  soggetto  pubblico,  tra  quelli 
richiamati all’art. 16 della L.R.2/03, specificati nella Tabella 
di  cui  all’Allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto, sulla base degli obiettivi, dei criteri e delle 
procedure  stabilite  nelle  citate  delibere  dell’Assemblea 
Legislativa  regionale  n.  26/2010, di  Giunta  regionale  n. 
1432/2010  e  2288/2010  e  dell’Intesa  n.26/CU  sancita  in 
Conferenza Unificata il 29 aprile 2010, la somma complessiva di 
Euro 1.000.000,00 per azioni quali:
− sostenere  azioni  e  attività  per  l’accoglienza  prolungata 

presso i servizi educativi e le scuole e organizzazione di 
attività nei tempi pomeridiani extra scuola;
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− attivare  azioni  e  interventi   per  il  sostegno  alla 
genitorialità  nel  periodo  di  astensione  facoltativa  dal 
lavoro (esempio: primo anno in famiglia);

− realizzare  altri  interventi  territoriali  conciliativi,  in 
sintonia con lo spirito dell’Intesa. La sperimentazione di 
attività  innovative  deve  avvenire  nel  rispetto  della 
normativa regionale;

2) di dare atto che tali azioni si dovranno attivare entro il 16 
dicembre  2011,  così  come  definito  dalla  Convenzione  tra  il 
Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Emilia Romagna 
in  attuazione  dell’Intesa  del  29  aprile  2010  relativa  ai 
“Criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità 
attuative nonché il monitoraggio del sistema di interventi per 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”;
3) di concedere ai Comuni capofila dei piani di zona o un altro 
soggetto  pubblico,  tra  quelli  richiamati  all’art.  16  della 
L.R.2/03 specificati nella Tabella di cui all’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente atto, sulla base degli 
obiettivi, dei criteri e delle procedure stabilite nelle citate 
delibere dell’Assemblea Legislativa regionale n. 26/2010 e della 
Giunta regionale n. 1432/2010 e 2288/2010,  la  somma  di  Euro 
1.000.000,00;
4)  di  impegnare  la  spesa  complessiva  di  Euro  1.000.000,00 
registrata al numero 1072 di impegno sul capitolo 57107 "Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e 
alle forme associative per l'attuazione dei Piani di Zona e per 
la realizzazione degli interventi relativi agli assegni di cura, 
al  sostegno  economico  ed  alla  mobilità  degli  anziani,  dei 
disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo 
2003,  n.2  e  L.  8  novembre  2000,  n.328;  art.1,  comma  1252, 
L.296/2006  e  art.  19,  comma  3,  D.L.  4  luglio  2006,  n.223 
convertito in L. dall'art. 1 L. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi 
statali”,  afferente  all'U.P.B.  1.5.2.2.20101  del  Bilancio  di 
previsione  regionale  per  l’esercizio  finanziario  2011 che 
presenta la necessaria disponibilità;
5)  di  liquidare  la  somma  complessiva  di  €  1.000.000,00, 
ricorrendo le condizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 
40/2001, dando atto che si provvederà, alla emissione e alla 
richiesta dei titoli di pagamento ai sensi dell’art. 52 della 
medesima L.R. n.40, a favore dei soggetti di cui al punto 3) e 
per gli importi indicati a fianco di ciascuno come da Tabella di 
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente 
atto;
6) che i soggetti beneficiari devono :

- far pervenire al Servizio politiche familiari, infanzia e 
adolescenza, v.le Aldo Moro n.21, 40127 Bologna entro 45 giorni 
dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  Regionale 
Telematico la scheda di cui all’Allegato 2) parte integrante e 
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sostanziale  del  presente  atto,  attestante  l’avvenuta 
programmazione;

- approvare tale scheda nell’ambito del Programma Attuativo 
2011,  così  come  stabilito  dalla  Deliberazione  di  Giunta 
regionale n. 2288/2010;

- fornire alla Regione le informazioni relative a monitoraggio 
e  rendicontazione  del  programma,  utili  alla  redazione  delle 
relazioni intermedia e finale sull’utilizzo delle risorse, così 
come previsto all’art. 5 dell’Intesa del 29 aprile 2010 e della 
Convenzione  del  16/12/2010,  in  risposta  alle  richieste  e 
relative  tempistiche  che  il  gruppo  di  lavoro  a  supporto 
dell’attuazione dell’Intesa farà pervenire alla Regione stessa;
7)  che  qualora  dalla  rendicontazione  e  dal  monitoraggio  si 
evidenzi la mancata realizzazione delle azioni sopra descritte 
da  parte  dei  soggetti  beneficiari,  la  Regione  procederà  al 
ridimensionamento del contributo concesso o eventuale recupero 
delle risorse erogate;
8) di dare atto che per quanto non espressamente previsto con il 
presente provvedimento si rinvia alla delibera dell’Assemblea 
Legislativa regionale 24 novembre 2010 n. 26 ed alle delibere di 
Giunta regionale n. 1432/2010 e 2288/2010 sopracitate;
9)  di  pubblicare  la  presente  determinazione  nel  Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Maura Forni
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ALLEGATO 1)

Tabella di riparto Programma
"Progetti innovativi territoriali per l'armonizzazione dei tempi di vita e di lavoro"

 ASSEGNAZIONE TOTALE

€ 500.000,00 € 500.000,00 € 1.000.000,00
Provincia Piacenza
Castel San Giovanni 8.467,90  7.941,46 16.409,36
Piacenza 10.981,67 10.998,17 21.979,84
Fiorenzuola D'Arda 12.100,45 11.315,01 23.415,46
Provincia Parma
Fidenza 11.710,23 11.395,19 23.105,42
Langhirano 8.454,02 8.207,08 16.661,10
Comunità montana Valli Taro e Ceno 4.759,36 4.841,19 9.600,55
Parma 23.746,37 24.833,11 48.579,48
Provincia Reggio E.
Castelnovo ne' Monti 3.574,82 3.639,35 7.214,17
Unione Comuni Pianura Reggiana 7.594,66 6.218,64 13.813,30
Unione Bassa Reggiana 9.145,30 8.087,44 17.232,74
Reggio Emilia 29.199,20 25.743,10 54.942,30
Unione Tresinaro-Secchia 10.555,65 9.410,19 19.965,84
Unione Comuni Val d'Enza 7.924,22 7.070,10 14.994,32
Provincia Modena
Carpi 12.631,70 12.005,18 24.636,88
Unione Comuni Modenesi Area Nord 10.579,76 9.913,11 20.492,87
Modena 21.074,02 21.311,48 42.385,50
Sassuolo 15.197,35 14.067,11 29.264,46
Pavullo nel Frignano 4.772,51 4.563,80 9.336,31
Unione Terre di Castelli 10.815,06 10.049,47 20.864,53
Castelfranco Emilia 9.525,29 8.449,02 17.974,31
Provincia Bologna
Nuovo Circondario Imolese 15.554,69 15.582,24 31.136,93
Bologna 35.185,49 44.933,59 80.119,08
S.Pietro in Casale 18.648,67 18.415,45 37.064,12
S.Lazzaro di Savena 8.604,55 9.085,48 17.690,03
Vergato 6.426,92 6.467,69 12.894,61
Casalecchio di Reno 12.866,27 12.980,86 25.847,13
S. Giovanni in Persiceto 10.145,70 9.646,01 19.791,71
Provincia Ferrara
Cento 8.745,58 8.820,71 17.566,29
Codigoro 9.338,95 11.666,27 21.005,22
Ferrara 15.572,23 20.425,04 35.997,27
Provincia Ravenna
Unione Comuni della Bassa Romagna 9.913,32 11.261,74 21.175,06
Faenza 11.045,25 9.773,56 20.818,81
Ravenna 21.464,97 22.640,18 44.105,15
Provincia Forlì-Cesena
Forlì 20.664,07 20.030,60 40.694,67
Cesena 12.783,69 12.662,98 25.446,67

11.342,66 9.926,20 21.268,86
Provincia Rimini
Rimini 25.652,89 23.392,29 49.045,18
Riccione 13.234,56 12.229,91 25.464,47

TOTALE 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00

* popolazione femminile occupata, rilevata dal rapporto tra la popolazione femminile 15-64 all'1.1.2010 e il tasso di 
occupazione provinciale - media anno 2009 (rilevazione ISTAT forze lavoro - dato provinciale - media 2009)

Comune o Forma Associativa
Capofila del Piano di Zona

 50% ASSEGNAZIONE  
su popolaz.

 0-17 all'1.1.2010
 50% ASSEGNAZIONE

su popolaz. femminile 
occupata *

Unione Comuni del Rubicone tra i Comuni di 
Gatteo, San Mauro Pascoli, Savignano sul 
Rubicone

Allegato parte integrante - 1
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ALLEGATO 2)

PROGETTI INNOVATIVI TERRITORIALI PER L’ARMONIZZAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO
Delibera di Assemblea legislativa regionale n 26 del 23/11/2010

Delibera di Giunta regionale n. 2288 del 27/12/2010

Comune capofila dei Pdz o altro soggetto 

pubblico - art.16 L.R. n. 2/03 

Responsabile del programma:

nominativo e recapiti

Ambito territoriale di realizzazione

Istituzioni/attori sociali coinvolti

Azioni realizzate e interventi

(descrizione e costi)

Note

 

data ______________  firma del responsabile _________________________________

La scheda compilata dovrà essere inviata a:
Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza
Viale Aldo Moro, 21 - 40127 Bologna

Per informazioni rivolgersi a : Antonella Grazia – mail angrazia@regione.emilia-romagna.it 

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Maura Forni

Maura Forni, Responsabile del SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008,
parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2011/2762

data 02/03/2011

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008,
parere di regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta  DPG/2011/2762

data 12/04/2011

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità contabile
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